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PAkfE UFFICIAÌ2E
T...EGGI E DECR.ETI

Relazione a 8. M. sullo sollema di un nuovo R.

Decreto stelle ricornpense al valor di marina.

SIRE!

Per ricompensare gli atti di coraggio compiuti con rischio della

vita verso persone pericolanti in mare, veniva instituita col R. De-

creto 1.5 aprile 1860 n. 4072 la medagIta al valor di marina che è

d'oro o di argento, secondo l'importanza del fatto.

Stabilivansi in seguito altre ricompense secondarie, intese a premlare
atti valorosi di marina.

Instituivansi cioë, a diversi intervalli di tempo :
a) La menzione onorevole al valor di marina per gli atti di co-

raggio compiuti senza evidente pericolo di vita, ma pero con islancio
e filantropia.

b) Gli attestatt officiali di soddisfazione, poi di benemerenza, da
concedersi nel casi meritevoli di speciale considerazione, ma non tali

da far luogo al conferimento della medaglia o della menzione onore-
vole al valor di marina.

c) La medaglia commemorativa, che fu quasi sempre in argento
(rarissimamente in oro), per certi fatti importanti ed altamente gene-
rosi pet quali non fosso possibile accordare la medaglia al valore, o,
trattandosi di stranieri, nón fosse ad essi consentito di freglarsene.
Quista medaglia fu particolarmente riservata ai capitani che aves-

sero raccolto gli equipaggi di bastimenti nazionali naufragati o in pe-
ricolo di agondare, duranto la navigazione, e prodigate loro cure ed

assistenza.
. Oltre a queste ricompense, fu uso del Ministero della Marina di ac-
cordare qualche onorificenza cavalleresca a distinti funzionari militari

e civill, ed anche a privati, stranieri, che si fossero resi meritevoli

della considerazione del II. Governo per atti di generosità e tllan-

tropia esemplari verso i naufraghi nazionali od in occasione di gravi
avvenimenti della navigazione.
Pare ora al riferente che converrebbe riunire in una sola disposi-

zione tutte quelle che riguardano le ricompense sovra menzionate, ad
eccezione delle ricompenso cavalleresche, che sebbene si accordino

talvolta per soccorsi a naufraght, pure non sono da confondersi colle

ricompense al valor di marina propriamente dette.

IIa in oltre considerato che, per le mutate condizioni dei tempi e

tenuta presente la instituzione, come dal R. decreto 8 dicembre 1887
n. 5100 (serte 3a), di una medaglia di bronzo al valor militare da

sostitutrsi alla menzione onorevole al valor militare, sarebbe necessa-
rio di sostituire, anche per un criterio di assimilazione, alla menzione
onorevole al valor di marina una medaglia di bronzo sulla quale do-
vrebbersi incidere, come- su quelle d'oro e di argento al valor di ma-

rina, il nome del premiato e il giorno e 11 luogo in cui è seguita
l'azione.

Questo provvedimento tornerebbe assai gradito e di soddisfazione a

quelle classi di persone, che più di frequente si rendono merilevoll

di siffatte ricompense, quali sarebbero la marineria mercantile, i mi-
litari dell'esercito e dell'armata e gli agenti di finanza.
Parimenti, per unità di concetto, 11 riferente crederebbe opportuno,

oltre alla medaglia commemorativa in argento, di instituirne un'altra

di bronzo.

Egli ha quindi preparato l'unito schema di Decreto nel quale si

stabilisce che le ricompense per atti di coraggio e generosi, compluti
verso persone pericolanti in mare, siano :

a) medaglia d'oro al valor di marina ;

b) medaglia d'argento id.
c) medaglia di bronzo id.
d) medaglia commemorativg di argento ;
e) medaglia commemorativa di bronzo ;
f) attestato ofDciale di benemerenza.

Ed ora, il riferente ha l'onore di sottoporre questo schema di De-

creto all'Augusta firma di V. M.
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Il Numero 62:n (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del ltegno contiene iraeguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 aprile 1860, n. 4072, con cui fu
instituito un distintivo d'onore consistente in una meda-

glia d'oro e d'argento al valor di marina per rimeritare

gli atti di coraggio compiuti, con rischio della vita, verso
le persone pericolanti in mare;
Udito il Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le ricompense per gli atti compiuti verso i naufraghi e
le persone pericolanti in mare, sono:

a) medaglia d'oro al valor di marina ;
b) medaglia d'argento al valor di marina ;
c) medaglia di bronzo al valor di marina;
d) medaglia commemorativa di argento;
e) medaglia commemorativa di bronzo;
f) attestato officiale di benemerenza.

Art. 2.

La medaglia al valor di marina sarà da Noi concessa
sulla proposta del Nostro Ministro della Marina, ed avrå il
diametro di millimetri 33.
Sopra un lato sará effigiata la croce di Savoja con in-

torno il motto al valor di marina, e sull'altro sari inciso,
in mezzo a due rami di quercia, il nome del rimeritato
con indicazione del luogo e del giorno in cui segui il
fatto.

Art. 3.

Essa si porterå appesa alla sinistra del petto con un na-
stro di colore azzurro avente ai lati due piccoli filetti in
bianco, uno di millimetri 3 e l'altro di millimetri 1.

Art. 4.

Le medaglie d'oro e di argento al valor di marina sono

destinate a coloro che nel compiere gli atti di coraggio
hanno evidentemente arrischiata la propria vita; quella
d'oro è perb riservata per ricompensare le azioni più se-

gnalate.
Art. 5.

La medaglia di bronzo al valor di marina è destinata a

ricompensare gli atti di coraggio compiuti senza evidente
pericolo di vita.

Art. 6.

Le medaglie commemorative di argento e di bronzo sono
riservate a ricompensare, quando non sia il easo di conce-
dere quelle al valor di marina, le per,sone che si distin-

guono nel soccorrere gli equipaggi dei bastimenti naufra-
gati, o in pericolo di affondare, durante la navigazione, e

quelle che compiono atti altaménte umani verso naufraghi.
Esse non si potranno portare appese al petto; avranno

un diametro di millimetri sessantotto.
Da una parte vi sarå la Nostra efflgie e sul rovescio sa-

ranno incisi il nome del premiato e una descrizione som-

maria del fatto per cui si concede.

Art. 7.

Gli attestati ufficiali di benemerenza sono da concedersi
negli altri casi meritevoli di speciale considerazione ma non
tali da far luogo al conferimento della medaglia al valore
di marina.

Art. 8.

Le medaglie commemorative d'argento e di bronzo e gli
attestati officiali di benemerenza saranno accordati dal No-
stro Ministro della Marina.

Art. 9.
Färä fede del conferimentò della medaglia al valòrldi

marina e di quella commemorativa un certificato spedito
dif Nostro Ministro della Marina, in cui saranno mdicati
il nome del soccorritore, il fatto premiato, e il giorno e il
luogo in cui avvenne.

Art. 10.
Le medaglie al valor di marina saranno di regola con-

segnate ai destinatari dall'autoritå marittima in modo so-
lenne, e giusta quanto verrà determinato dal Nostro hiini-
stro della Marina.

Art. 11.
I documenti constatanti le a2 mi generose che possono

dar luogo alle ricompense di C all'art. I dovranno per-
venire al Ministero della Marina non piå tardi di tre mesi
dal giorno in cui le azioni furono compiute, salvo i casi
eccezionali, e qualora vengano compiute iñ mari lontani ed
all'estero.
Fra questi documenti è obbligatorio, quando- si tratti di

atti di coraggio compiuti nel Regno da rimeritarsi colla me-
daglia al valor di marina, l'atto Consolare della Giunta dél
Comune in cui ð seguita l'azione.

Art. 12.
Il Consiglio Superiore di Marina esaminerà il merito del-

l'azione compiuta, ed esprimerå il suo parere sulla ricom-
pensa da accordarsi.

Art. 13.

Non potrå essere premiato della medaglia al valor di
marina chi sia stato condannato ad una pena criminale o
correzionale per reato di furto, frode, truffa, appropria-
zione indebita, ricettazione di cose rubate, o ne abbia fa-
vorito la vendita, per attentato ai buoni costumi o per reato
contro la fede pubblica, salvo che gli effetti della prece-
dente condanna non siano stati tolti dalla riabilitazione :
ne sari parimenti privato colui che, dopo esserne stato
irisignito, incorresse in una simile òondanna.
Ne sarà inoltre girivat colui"che Ìii &"iÑato .di adá

perarsi in sodelöriio delle pársdne pericolanti per naufragio,
inondazione, incendio od altro infortunio.
Cessera ancora la facoltà di fregiarsi della medaglia a

quel militare di terra e di mare che ne fosse insignito, il
quale riportasse condanna militare nei casi determinati nel-
l'art. 22 del R. decreto 28 settembre 1855 sul riordina-
mento dell'ordine militare di Savoia, e salva sempre la ria-
bilitazione.

Art. 14.

Qualora uno, giå fregiato della medaglia di bronzo al va-
lor di marina, si rendesse meritevole di un'altra medaglia
di bronzo, egli ne riceverå il certificato, ma in luogo di
un'altra medaglia porterk al nastro una o più fascette di
bronzo, a seconda <Iel numero dei certificati conferiti dopo
quello corrispondente alla medaglia di bronzo primiera-
mente accordatagli.
Su tali fascette sarå incisa la data dell'azione alla quale

si riferisce la nuova ricompensa.
Art. 15.

Coloro che alla pubblicazione del presente decreto si tro-
vassero insigniti della menzione onorevole al valor di ma-
rina, potranno chiedere che sia cambiata colla medaglia
di bronzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1888.

UMBERTO.

B. Bam.
Visto, Il Guardasigilti : ZANARDELLI.
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Il Numero Ts378 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
det debrati del Itegno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
.

Visto il R. decreto 25 settembre 18ð2, n. 887;
Visto l'altro R. decreto 16 giugtio 1887, n. 4639 ;
Udito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nel triennio 1888-89-90 è ridotto a metà il teinpo di

servizio a bordo delle navi dello Stato in arniimento ri-
chiesto per l'avarkarilefito; inediante esamá di concorso, dei
tiladahitlisti di 1* classe il grado di sotto capo macchinista.
Ordiniämo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, matidando à chiùnqùe spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 18$8.
UMBERTO.

B. BmN.
Visto, li Guardastgini: zANARDELLI.

Il Ñufnero IMERBOOOKLlH (Serie 3a, parte supplementare)
detta Räccolta uhreiate delle iëlgt à det decreti del Regno cóntiene ti
seguente decreto:

UMBER.TO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALÏA

Vista la deliberazione 28 ottobre 1886, con cui il Con-

siglio comunale di Novara divisò di proporre a favore di

una istituenda Società di patronato pei liberati dal carcere
la inversione dei redditi dei tre lasciti Leonardi, De Vec-

chi e Ferruta a beneficio dei carcerati e carcerandi, am-
ministrati i primi due dal locale Monte di Pietà ed il terzo

dalla Congregazione di Carità;
.

Vista la delibefazione 4 ottobre 1887 del Comitato pro-
moldre di detta Società di patronato, relativa all'erezione

di essa in Corpo morale ed all'approvazione di analogo
disegno di Statuto organico ;
Visti gli atti e documenti prodotti a corredo, da cui ri-

sulta che il reddito annuo del lascito Leonardi è di lire

19 20,.quello del lascito De Vecchi di lire 801 33 e quello
del lascito Ferruta di lire 140;
Visto l'anzidetto schema di Statuto, secondo cuí scopo

della Società è quello di assistere i liberati dal carcere del
circondario di Novara, di indirizzarli e di coadiuvarli nella

loro morale riabilitazione ;
Viste le deliberazioni 8 giugno e 16 novembre 1887 della

Deputazione provinciale di Novara;
Visti gli articoli 23, 24 e 2õ della Legge 3 agosto 1862,

n. 753, sulle Opere Pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno,' Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autorizzata la inversione dei redditi dei Legati Pii Leo-
nardi, De Vecchi e Ferruta a favore della Società di pa-
tronato pei liberati dal carcere istituita nella città di
Novara.
La Società stessa è äretta in Corpo morale, e sark go-

vernata in base allo Statuto organico hi data 12 aprile
1886, composto di ventitrè articoli, che viene da Noi a tal

uopo approvato, e sarà, d'ordine Nostro, visto e sottoscritto
dat Ministro proponente.
Ordiniamo che íl préseilte decreto, ninníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del flegno d'Italia,mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

D'alo a Ìloma addi 26 febbraio 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigini: ZANARDELLL

Il Numero àsËËÛÜbÈËÀV (Serie 8 ,
parte supplementare)

della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi del Regno contiene

ti seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dS11a Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Iriterno Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri; .

Visti i testamenti 24 agosto 1884 e 2 settembre 1885,
coi quali il fu Antonio Giacomuzzi ha istituito in Venezia

un'Opera Pia a favore della classe merio agiata dei lavo-

ranti di perle a lame.

Visti gli atti dai quali risulta che là dotazioile della

predetta Opera Pia ammonta in complesso, tra beni im-

mobili e inobili, al valore di lire 69,428 68 ;
Vista la domanda della Aniministiaziòne della stessa

Opera Pia pel riconoscimento della medesima in Corpo
morale, e per l'approvazione del relativo Statuto organico ;

Visto il voto della Deputazione provinciale in data 9 no-
vembre 1886;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquigare

per parte dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle O'pere
Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Opera Pia come sopra instituita in Venezia dal
fu Antonio Giacomuzzi è costituita in Ente morale, ed è

autorizzata ad accettare la eredità che ne costituisce il ca-

pitale di dotazione.
Art. 2. È approvato lo Statuto organico della slåssa

Opera Pia, deliberato dal Consiglio comunale di Venezia
in seduta del 30 novembre 1887, composto di verifuno
articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1888.

UMBERTO.
CMSPI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLL
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li Numero IIREDOCOI LY (Serie 3a, parte supplem.) della
Raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà della Nasione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 2 dicembre 1886, con cui si
dava facoltà al comune di Sessa Cilento di applicare, per
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 400 ;

Veduta la deliberazione 6 gennaio 1888 di quel Con·
siglio comunale, approvata il 12 stesso mese dalla 1)epu-
tazione provinciale di Salerno, con la quale deliberazione
si è stabilito che pel quinquennio 1888-92, o quanto meno
pel biennio 1888-89, la tassa di famiglia sia applicata col

massimo di lire 300, e in questa misura anche pel de-
corso 1887, come aveva precedentemente deliberato il Co-

mune;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha di-

chiarato che l'autorizzazione deve limitarsi al solo biennio

1888-89;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Sessa Cilento di applicare
nel biennio 1888-89 la tassa di famiglia col massimo di
lire 300,
Ordiniamo che il presente decreto, munito

,

del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1888

UMBEfiTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

I giovani i quali intendono di contrarre l'arruolamento Volontarlo
si ordinario che di un anno nello scopo di procurare ad un loro
fratello, inscritto della leva sulla classe 1868, prossima a chiamarsi,
il diritto d'assegnazione alla 36 categoria, in applicazione dell'art. 87
della legge sul reclutamento, sono avvertiti, che per raggiungere tale

scopo è necessario che il loro arruolamento sia effettuato prima del
4 aprile prossimo, giorno in cui sarà aporta la sessione della leva

predetta, e nel quale devono essere acquisiti e perfetti i diritti d'as-

segnazione alla 3a categoria, giusta l'articolo 86 della legge precitata,
quale fu modificato colla legge 8 marzo corrente.

Roma, 12 marzo 1888.

Il Ministro: E. BERTOLÈ-ŸIALE.

Gli altri giorteali sono pregati di riprodurre il presente avviso.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatie nelpersonale dell'Amministrazione
/Inanziaria:

Con decreti in data dall'8 al 20 marzo 1888:

De Blasiis Zaccaria, vice segretario amministrativo di 16 classe nelle

Intendenze di flnanza, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda, per comprovati motivi di salute, a datare dal 1* aprile
1888.

Marolla dott. Federico, id. id. id. id., id. id, id., id, dal 2inarzoþ88.
Zen Marco Antonto, id. di ragioneria di 25 classe id., destituito flal-

l'impiego con perdita dell'eventuale diritto a pensione,) Inyece
dispensato dall'impiego, con effetto dal 16 marzo 1884.

Pellizzoli cav. Giusefipe, direttore cipo 111'divisio$eÄÉNIa se,negli
uffici della Corte del Conti, collocato a riposo in siguilo'Ê sua

domanda per età avanzata e per anzianità. di servIzio, id. dal 1•
aprile 1888.

Paladini cav. Giovanni, capo sezione di is classe id., id. id. per an-
zianilà di servizio, id. id.

Crodara-Visconti cav. Giuseppe, id. id. id., id. id. id., id id.

Galli Cesare, scrivano straordinario nel ministero delle finanze, pomi-
nato ulliciale d'ordine di 36 classe nel Ministero stesso, per merito
di esame.

Marquis Giuseppe, controllore demantale presso 1 ufficio del registro
di Caserta, collocato in aspettativa per motivi di salute per sei

mesi, con decorrenza dal i marzo 1888.
Gamba Enrico, ricevitore del registro a Ronco Scrivia, id, id. id. per

tre mesi, con effetto dal giorno della surrogazione.
Ludovichetti Ettore, vice segretario amministrativo di 2a classe nel

Ministero dellp finanze, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia per un mese, a datare dal i aprile 1888.

Vignolo Leopoldo, ufHciale d'ordine di y classe nell'ir.*endenza di
finanza di Genova, trasférito presso qiiol1Êdi Ÿoriiio,

Mazzucco Antonio, id. id. di 3a classe id. di Torino, id. id. di Ge-
nova.

Di San Lazzaro Giusto, ufBciale di scrittura di 2a classe id. di Reggio-
Calabria, sospeso dall'impiego e dallo stipendio per giorni 15,
per abusi commessi ñell'esercizio delle sue funzioni.

Borella Luigl, id. d'ordine id, td. di Massa, limitata la sospensione
dallo stipendio a giorni otto.

Lazier Augusto, uffleiale alle scritture di 1a classe nelle dogane, col-
locato in aspettativa per motivi di salute per cinque mesi, a
contare dal 1 aprile 1888.

Ghiaront cav. Leopoldo, utliciale d'ordine di la classe nelle Inten-

denze di finanza, nominato uillefale d'ordine di la classe nel Mini-

stero delle flnanze, col collocamento in graduatoria al posto di

Emilio Razzoli.

Razzoli Emilio, ufflciale d'ordine di la classo nel Ministero delle fl-

nanze, id. id. id. nelle latendenze di finanza, e destinato ad eser-

citare le funzioni presso quella di Roma.

Baggiore Secondo, Bandi Carlo, Zaza Federico, Venzo Giovanni, Gatti
Tommaso, Pambianchi Rodolfo, Fabris Bortolo, Paladini Napo-
leone, sotto ispettori nel corpo delle guardie di flnanza, pro-
mossi ispettori di 3* classe nel corpo stesso, per anzianità.

Colonna-Preti Lorenzo, vice segretario amministrativo di 2* classe nel-
I l'Intendenza di finanza di Bergamo, traslocato presso quella di

Treviso.

Paoletti Giuseppe, id, id. di 36 classe id. di Potenza, id. id. di Ascoli
Piceno.

Tomassini Pasquale, id. id. id. id. di Trapani, id. id, di Teramo.
Canale Luigi, id. id. id. destinato all'futendenza di finanza di Girgenti,

assegnato invece all'Intendenza di finanza di Catanzaro.
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Gamba Adone, nominato, per esame di concorso, vice segretarlo am-

ministrativo di 36 classe nelle Intendenze di finanza, e destinato
ad esercitarne le funzioni'tirèsso qtiella di Perugia.

Fornaciari Camillo, id., Id , id. id. id , id. Id. di Trapani.
Cresla Luigi, id., id , id. Id. id., Id. id. di Breacia.
Agnoletií Vittorio Emanuele, id., id., id. id. td., Id. id. di Livorno.
Lupátelli Astorre, id., id., id. Id. Id., id. id. di Grosseto.
Righetto Tancredi, id., id., id. Id. id., id. id, di Piacenza.
Berta Glovanni, id., id., id. id. Id., id, id. di Rovigo.
Lupi Alfredo, Id., id., id, id. id., Id. id. dl Novara.
Helcastro Giov. Battista, id., id., id. id. id., id. id. di Catanzaro.
Capone Nicola, id., id., id. id. Id , id id. di Potenza.

Platti Cesare, id., Id., id id. id., id. id. di Bergamo.
Fava Vittorio, id., Id., Id Id Id

,
id. Id. di Belluno.

Dolla Martina Alfredo, id., id., id. Id. id., id. id. di Lecce.
Oliva Vincenzo, id., id., id. id id., Id. id. di Lecce
Granata Giovanni, id , id., id. Id, id., Id. Id. di Sondrio.

Pensioni lipidate dalla Corte dei conti :

Con dellberazioni 29 febbraio 1888:

Piccione Andrea, maresciallo d'alloggio nei . carabinieri, lire 1122 80.
Cocchi Mengarini Virginia, .Olga e Flavia orf. di Fortunato, lire 580 50.
Glanstracusa Concettina, ved. di Accolla Salvatore, lire 312 50.
Sbardella Igina, ved. di Parcaroli Camtilo, fire 32 65.
Parcaroll Enrica ed Ettore, 11gIl del sudd., lire 188 64.
Cimatti Carlo, agente subalterno doganale, lire 960.
Pensuti Andrea, ispettore delle guardie.di finanza, lire 2177.
Glachi o Glacchi Fanny, ved. di Cafferecci Cosimo, lire 641 33.
Pizzini Achille, conservatore delle ipotoebe, fire 4135.
Clanchi Emilio, segretario economo nello Istituto musicale di Firenze,

lire 2420.
Odero M. Caterina, ved. di Pistarino Pietro, lire 362 33.
Calvi Giacomo, direttore generale delle imposte dirette, lire 7200.
Carosio Giacomo, usciere di prefettura, lire 675 - A carico dello

Stato, fire 670 11 - A carico della Provincia di Alessandria,
lire 4 89

Basteris Angela, ved. di Guglielmi M. Giovanni, lire 550.
Donati Antonio, aiutante alifevo nel Genio civile, lire 828.
Regis Domenico, professore titolare d'Accademia militare, lire 2175.
Pejano Giacomo, soldato, lire 374.
Depau Fedele, operaio d'artiglieria, lire 444.
Levetti Cesare, professore di ginnasio, lire 873.
Ricci Rocco, sotto brigadiere di P. S., lire 300.
Tramontano Giuseppe, manovale di marina, lire 306.
Gagliardt Antonio, id. id., lire 306.
Ferraro Domenico, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Samperi Marianna, ved. di Cammisa Antonio, lire 292 33.
Varani Rosa, ved. di Anton¡etti Giuseppe, lire 667.
Meano Paolina, ved. di Mestrallet Carlo, fire 597 66.
Pascucci Carolina, ved. di Pieri Francesco, lire 97 09.
Fiorio Luigi, contabile nelle ferrovia, lire 2880 - A carico dello Stato,

lire 993 17 - A carico delle ferro:ie A. L, lire 1886 83.
Mantelli Scipione, capo guardia carceraria, lire 742.
Serra Francesen, ved. di Calcagno Giovanni, lire 691 66.
Granata Giuseppe, Alberto e Pasquale, figli di Alfonso, lire 315 50.
Cappellani Giulio, sergente nella gendarmeria napoletana, fire 168 28.
Gullini Wenceslao, segretario nell'amministrazione provinciale, lire 1575,
Policardi M. Teresa, ved. di Gorgazzi Gio. Battista, lire 746 66.
Genttle Luigi, segretario nell Amministrazione provinciale, lire 1539.
Benzo Giuseppe, segretario capo nel Museo industriale di Torino,

lire 2880.
Maccarelli Torello, tenente nei carabinieri, lire 1600.

Ferlenghi Luigi, carabiniere, lire 360.
Ruosi Ma Teresa, ved. di D'Ausliio Antonio, fire 241 66.
Serena Gottardo, guardia di P. S., fire 275.

Verzoni Pietro, vice ispettore di P S., indonnità, lire 2331

Muscetti Carolina, ved. di Corflati G useppe, indennità, lire 2722.

Arnone Salvatore, guardaporta di R. Educatorio, indennità, lire 325.

Pellicano Concetta, ved, di Cecere Francesco, indennith, lire 3450.

Cappellano Carlo, guardia carcoraria, indennità, lire 816.
Grassini Raffhele, sorveglianto forestale, indennità, 1\re 1125.

Ganora Giuseppina, ved. di Cassone Carlo Alberto, ind., lire 2700.

Barchtesi Geniale, guardia carcerarla, indennità, lire 875.

Cardillo Giuseppe, sotto capo guardia carceraria, Ind., lir e 1133.

Mattioli Ma Gaetana, ved. di Pasquini Luigi, lire 400 54.

Chinotto Bernardino, ispettore nelle ferrovie, lire 3600 - A carico

dello Stato, lire 993 07 - A carteo Ferr. A. I, lire 2003 93.

Paolucci Giovanni, agente delle Imposte dirette, lire 2266.

Calltri Ferdinando, ufficiale d'ordine nell'Amministrazione provinciale,
lire 1046.

Fulcis Pietro, maestro elementare, lire 1152 - A carico dello Stato,
Iire 438 95 - A carico comune Belluno, lire 713 05.

Dufaure Francesco, uilletale d'ordine al Ministero Interni, liro 1428.

Marcelli Cecilia, ved. di Billi Pietro, lire 419 05.

Ravajoli Giuseppe, capitano, tire 2184.

Castellari Emidio, guardia di P. S., lire 550.

Bichi Costantino, ricevitore delle ilogane, liro 2802.

Imbruglia Stefano, fanalista, lire 546.
Bettini Antonia, ved. di Scandola Gaetano, lire 1333 33.

Gavitio Antonio, nuestro nei RR. Equipygi, liro 1319 60.

Bruno Vincenza, vedova di Mascioli Michelangelo, fire 158 33.

Romano Ma Felicia, vedova di De Gaetano Tito, lire 100.

Gallina Francesco, cancelliere di pretura, lire 1610.e
Fulvi Ôiulio, giudice di Tribunale, lire 2800.

Waelti Luisa, vedova di Girolamo Bwbieri, lire 712 06.

Insola o Insula Giovanni Battista, contabile nell'amministrazione car-

' ceraria, lire 1666.

Dolca Marco, avvocato Hscale militare, Ifre 2004.
Valarin Amadio, brigadiere di finanza, lire 800.
Antuoti Pietro, guardia scelta di finanza, lire '/00.
Glardina Luigi, guardia di finanza, lire 520.
Salvioni Giovanni, guardia carceraria, tire 630.

Chiampan Elisabetta, vedova di Pelizzari Ranieri, lire 518 51.

Pellizzari Umberto, Marianna, Caterina, orfani del suddetto, ciascuno,
lire 86.

Gazzoli Anna, vedova di Ascienzi Filippo, lire 770 - A carico dello

Stato, lire 322 19 - A carico del comune di Roma, lire 447 81.

Restaino Agnese, vedova di Lopgrdo Rocco, lire 130.

Figliolla Maria Carmela, vedova di Renes Michelangelo, lire 174.

Giaclieri Anna Maria Matilde, vedova di Gotetta Giovanni, lire 285 33.

Suppa Clotilde e Alfreda, orfani di Nicola, li e 508 66.
Caccioppali Marianna, ortona di Lorenzo, lire 668 33.

Ambrosini Marianna, vedova di Austa Pietro, lire 249 33.

Savoia Geltrude, vedova di Malpezzi Domenico, liro 54 26.

Congiaminu Giovanni, padre di Ellisto, lire 202 50.

Piccioni o Piccione Maria, ved. di Placenti Giullo Cesare, fire 219 37.
Lenci Ersilia, vedova di Bufalini Cesare, lire 302 40.
Prudenzi Ma Ermelinda, vedova Antonelli, flglia d'Ilarlo, lire 545 50.
Bavastro Adelaide, vedova di Pellegrini Cesare, lire 544.

Pieralli Maria, vedova di Torchi PelÍegrino, lire 980.
Dacorsi Concetta, vedova di Locatelli Gio. Battista, Iire 290 - A ca-

rico dello Stato, lire 70 63 - A carico del comune di Napoff,
lire 219 32.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 puWicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolldato 5 per conto,

cioè: n. 333108 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor.
rispondente al n. 150108 della sopprensa Direzione di Napoli) por
lire 150 al nome di Gelsi Amedeo di Giuseppe, uitnoro, sotto l'ammi-
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ntstrazione di detto suo padre,
,

vincolata in usufrutto a favoro di
Gelsi Gluëeppe oci ecc. ò stata cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti'all'Aniministrazione deÌ Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestúrsi a Gels! Francesco-Emmanuele-
Amedeo di Giuseppe ecc. ece vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pritna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppos1xioni a quesia Direzione Generale; si procederà alla rettifica di
detta lacrizi&ne nel modo richiesto.

Roma; 11 27 marzo 1888,
Il Direttore Generale: NOVELLI.

MARRIMENTO DI RICEVUTA Îa pegbblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a matrice n. 553,

rilasciata dall'Intendenza di finanza di Messina alla signora Biondo
Michelà vedova Scott, fu Antonino, in data 10 agosto 1887, n. 2290
di protocollo, e n. 8882 di posixtdne, pet dèposito del certificato

nominativo del Consolidato 5 pèr cento, della rendita di liro cinque
c.ol n. 297721, decorrenza dal 1 luglio 1887, intestata a Scoli Michele
fu Vincenzo, per unione di mezzo fóglio di compartinienti.
Si difDda chlunque possa avatvl interesse, che trascorso 11 termine

di cui allpriicolo 334 del regoldmento 8 ottobre 1870, n. 5942, tra-
scorsolurt niese dalla data• della prüna pubblicazione del þresente
avvisé pânta che intervengono opposizioni, il detto certilleato sarà
liberamente consegnato alla detta signora Biondo Michela fu Antonio
vedova Scoti, senza obbligo di restftuzione della ricevuta dichiarata

smarrita, che rimarrà nulla e di nessun valore.

Iloma, 27 marzo 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLL

CONCORSI

MINISTERO DELLA MÁRINA

SEGRETARIATO GENERALE

Notincazione di apertura di un esame di concorso per
allievo commissario nel corpo di commissarlato
nillitare marittimo.

È aperto un esame di concorso per la nomina ai primi ventiquat-
tro posti di allievo commissario che si render anno vacanti nel corpo
di commissariato militare della regia marina con lo stipendio di an-
nue lire 1800. Questo esame avrà luogo presso 11 ministero della

marina avanti apposita commissione e principierà il 1° maggio 1888.
A tale esame saranno ammessi sott'ulIleiali della regia marina, i

macchinisti esclusi, e giovani borghesi che comprovino il possesso

delle condizioni qui appresso indicate.
Gli aspiranti borghe-i dovranno far pervenire, non più tardi del 10

aprile þ. v., al ministero della marina (segretariato generale, divi-
slone la), la loro domanda scritta su carta da bollo da una lira, in·
dicando in essa con precisione il loro domicilio.

Gli aspiranti militari, non più tardi parimenti della detta epoca, la

dovränno far pervenire invece in via gerarchica.
Deis posti pei quali si bandisce 11 concorso, una metà sara confe-

rita ai sott'ufficiali ed una metà ai borghesi; a tale scopo dalla com-

missione esaminau lec saranno fatte due distinte classificazioni.

Leonomine saranno fatte a misura che si renderanno disponibili i

posti.
Le condizioni che si richieggono per ossere ammesso al concorso

sono lo seguenti:

, Pei solfu//icial£

a) Essere di condotta esemplare;
b) Non oltrepassare il trentacinquesimo anno di eth;
c) Contare due anni almeno di servizio nel grado di sott'uf-

flelale;
d) Essere celibe od in caso contrario soddisfare agli obblighi

imposti dal regolamenti in vigore pel matrimoni degli uinciali.

Pei borghesi.

e) Essere cittadino italiano;
f) Avere età non miriore di anM 18, nè maggiore di 28;
g) Presentare l'attestato di buona condotta e il certificato di pe-

nalità del tribur.ale correzionale;
h) Avere compiuto gli studi secondari in un liceo, od in un

istituto tecnico del Regno e averne conseguito il relativo attentato di
licenza ;

i) Avere l'attitudine Osica al servizio frillitare marlttlúlo;
j) Essere celibe, o se ammogliato so3disfare alle condizioni im-

poste dai regolamenti in vigore pei matrimoni degli utIIciali.
Coloro che già poséro perte alIà I&va dokranno grèsõÈtäre lààltre

il certtScato del suo esito. Di essi potranno essere ammessi al con-

corso gli ascritti alla 2° ed alla 3' categoria e i militari della la ¡g

congedo illimitato.
L'esame consterà di prove scritte e di orali giusta l'annesso pro-

gramma e verterà sulle seguenti materfe:

Lingua e letteratura italiana ;

Ltngua francese, o inglese, o tedešca ;
Principt generali di diritto costituzi6nale ed internazionale;
Codice di commercio per la parte relativa alle lettere di cambio

ed al commercio marittimo;
Nozioni generali di storia antica e di storia moderna universale ;
Geograna fisica e politica ;
Aritmetica teorico-pratica e geometria piana e solida;
Scrittura a partita doppia.

A paritä di merito sarà titoio a preferenza il possesso di un dip!òma
di laurea ottenuto in una facolta qualilasi prènso una uníversità dello

Stato.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligrafla chiara

e nitida.

La nomina ad allievo commissario di quei candidati þei quali non
si abbia garanzia di esperimentata attitudine alla vita di mare non

sarà definitiva se non dopo tre mesi di prova favorevole a bordo

delle navi dello Stato.

Verificata la regolarità della domanda e dei documenti gli aspiranti
ammessi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al loro do-

micilio.

Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rimborsate

quelle spese propriamente dette di viagglo che eventualmente aves-

sero potuto incontrare, considerandoli come allievi commissari.

Roma, 20 febbraio 1888.

Il Segretario generate : 0. A. Riccnu.

PROGRAMMI DI ESAMI

per l'ammissione nel Corpo di Commis.sariato

militare marittimo.

Prima prova. - Esame scritto. -- composizione italiana.

Seconda prova. - Esame scritto. - Composizione in lingua fran-

cese, o inglese, o tedesca.

Le due composizioni verseranno sopra argomenti riguardanti la let-
teratura italiana e la storia moderna.

Terza prova. - Esame scritto. - Soluzione di un quesito di

aritmetica. - Soluzione di un problema e dimostrazione di un teo-

rema riguardante la geometria piana e gli elementi di geometria
solida.

quarta prova. - Esame orale sulle materie seguenti:
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PRIMO GRUPPO.

Dirtito costituzionale.

Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Del Parlamento e sua divisione in due Corpi.
D1ritto elettorale.
Guarentigie costituzionali - Libertà personale, ecc.
Promulgazione delle leggi.

Diritto internazionale.

Principt razionali del diritto delle genti. - Autonomia degli Stati.
Principio di nazionalità.
Diritto di guerra e di pace. - Diritto dei neutri., - Neutralità

armata.

Principt generali di diritto marittimo.

Diritto privato internazionale. - Obbligazione dei forestieri verso

lo Stato in cui dimorano.

Diritto dello Stato sui forestieri.

Estradizioni.
SECONDO GRUPPO.

Nozioni generali di Storia antica.

Civiltà antica della Grecia. - Guerra di Trola. - Spart .
- Atene

sotto i Re e gli Arconti. - Guerre Persiane. - Guerra del Pelopon-
neso. - La Beozia. - La Macedonia. - Impero di Alessandro. -

Civiltà romana. - Fondazione di Roma. - Guerra coi popoli vicini.
- La repubblica e progressiva conquista d'Italia. - Guerra di Pirro

- Guqrre puniche. - Guerra colla Grecia. - I Gracchi. - Mario e

Silla. - Pompeo. - Giulio Cesare. - Augusto e i Cesari suc

cessivi.
Storia moderna universats.

Stato dell'Europa alla fine del XV secolo. - Carlo VIII in Italia.

- Luigi XII in Italia. - Lega di Cambrai e Lega Santa. - Rivalità

di Carlo Ve Francesco I in Europa. - La riforma. - Concilio di

Trento. - Guerra degli Ottomani e loro finali conquiste. - Guerra

dei 30'annt. - Guerra per la successione d'Inghilterra e di Spagna.
- Guerra per la successione di Polonia. - Guerra per la succes-

sione austriaca. - Guerra dei sette anni - Rivoluzione francese. -

Le cause generali. - 11 Direttorio. - Il Consolato. - L'Impero. -

Guerre sostenute da Napoleone. - Caduta di Napoleone - Trattato

del 1815 - Rivoluzioni del 1821 e del 1833. - Guerra del 1848 49

per la indipendenza italiana. - Situazione delPEuropa in quel torno.
- Guerra di Crimea. - Guerra del 1839 contro l'Austria. --- Spe-

dizione di Sicilia. - Guerra del 1860-61. - Primo Parlamento ita-

liano. - Guerra Americana per la secessione. - Guerra danese. -

Guerra del 1866. - Annessione della Venezia. - Guerra del 1870

e annessione di Roma. - Idee generali sulle vicende delle colonte

dei vari Stati d'Europa.

Nozioni generali di geografla fisica.

Nomenclatura geografica. - Forma della terra - Poli, equatore ecc.
- Grandi divisioni della superilcie del globo. - Conformazione dei

continenti. - Zone terrestri e loro proprietà generall. - Caratteri

geografici dell'Italia.

Geogrolla politica universale.

Diviltà dei popoli e maniere di governo. - Contini politici dei vart

Stati d'Europa. - Popolazione. - Divisioni e città principali. - Vie

di comunicazioni e di commercio importanti. - Religione. - Lingue.
- Forze di terra e di mare. - Conilni, popolazione e città principali

dei vari Stati nelle altre parti del mondo, e particolarmente nelle co-

Jonie europee. - Cenni sulle principali Vie marittime di comuni-

cazione.

TEREO GRUPPO.

Codice di commercio.

Lettere di cambio e biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.

Compulisteria.
Scrittura in partita doppia. - Suo forme.

Prime note. - Giornale. - Libro mastro. - Salda conti. - Bi

lanct di verificazione 4

PARTE NON UFFICIATÆ
TELEGRA.MMI

(AUCNEIA STICFA.ND

MASSAUA, 28 - Stanotte, verso le tro, un drappello. di tiersa-
glieri, in ricognizione sulla strada Saati-Sabarguma, scambfð fuelliis
con un riparto d'abissini avanzante. Cessato 11 fuoco, dopo mezz'ora,
il movimento del riparto nemico si arrestò, quantunque, secoridh gli
informatori nostri, che erano presso al campo ncmico, dietro il 11•
parto si trovassero grosse masse sotto le armi. Da qui si scorgono
coronate qua e là da gruppi abissini le vette di Digdigta. La iniuiha
a Jangus si è allontanata dal nostro posto. Sembra siasi portata p)t
deflcienza d'acqua, nella valle di Demas. La cavalleria di cui nl ato

telegramma del 27¡3, si constató che oltrepassò i pozzi di Sakar.
Firmato: Di San Mariano.

MASSAUA, 28. - La situazione non ð variata. 11 nemico non ac-

cenna ad un attacco generale. Le nostre ricognizioni, anche stamarie
scontrarono i posti avanzati nemici, verso le vette di Digdigta sulla

strada di Sabarguma, e su quella di Ai!et, con semplico scambio dÍ
qualche fucilata, senza conseguenze.

Firmato: Di San Marzano.

MASSAUA, 29. - La notte scorsa, alle ore due, una pattuglia d

bersagli,eri, comandata da un utileiale e spedita in ricogniziono verso
Sabarguma, incontrð una banda di nemici e scambió parecchie fuct-

late con essa per mezz'ora.

Informatori nostri, che si trovavano presso il campo nemico, assi-
curano che le bande abissine erano aµpoggiate da masse armates
Ciononostante esse si ritirarono.

JStamane si vedono coi canocchiali gruppi di abissini che stanno

in osservazione sulle cime del monte Digdigta.
Lo spirito delle truppe aumenta per la speranza di un attacco da.

parte degli abissini.
È veramente rLnarchevole la prontezza e la calma con cui i nostri

prendono, anche di notte, in caso di allarme, le posizi6ni Ili combat-
timento.

LONDRA, 28. - Il Morning Post ha da Massaua in data del 27:
« leri gli Abissini si avanzarono a due ore di marcia dalle posi-

zioni italiane.
« Le pattuglio italiano circolarono tutta la notto in tutte lo dire-

tioni.
« Sembra improbabile che gli Abissini possano mantenersi lunga-

mente nelle regioni m cui si avanzarono. Pare evidente che dovranno
fra poco attaccare o ritirarsi. »

MASSAUA, 27. - Proveniente da Napoli è giunto il piroscafo San
Gotta,rdo, della Società Dufour-Bruzzo.

SUEZ, 28. - Diretto a Massaua, prosegul tersera il piroscafo Bo-

sforo, della Navigazione generale italiana, proveniente da Napoli.
BERLINO, 28. - La Nordd. Ally. Zeitung pubblica le seguenti no•

tizie sullo stato di salute dell'imperatore :

« Nella penultima notte lo stato dell'imperatore fu buono. NelPul-

tima S M. ebbe il sonno ripetutamente interrotto. La tosse e le espot-
torazioni oggi sono minori. Le espettorazioni non sono punto tinte.

Per consiglio dei medici S. M. ha incominciata la cura del massage
che deve suppfire la mancanza del movimento. »

LONDRA, 28. - La convenzione relativa al trasporto dei pacchi
postali fra finghilterra e PEgitto, per la via di Francia-Italia, entrerå
in vigore il 10 aprile.
ZANZIBAR, 28. - Said-Kalifa ha assunto il trono in seguito alla

morte del Sultano Bargaschben-Said.
LONDRA, 28. - Il cambiamento di sovrano a Zanzibar si effettuð

colla massima tranquillità. Tutti i consoli si recarono a felicitare il

puovo sovrano.
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Y A LOR I gg § ¼ PREZZI
GODIMENTO . -

- - o PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA | 6
NOMINAI.T

Corso Med.

RENDITA 5 0/0 s d da . . .

i prima grida . . . . .

Detta 2 0/0 i seconda grida . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 .
. .

Piestito Romano Blount 5 0/0
Detto Rothschild 5 0/0 . . . - - . .

Obbligazioni umnirFpali e Oredito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima erussione . . . . . . . . . .

Dette 4 0 ) seconda emissione. . . . . . . .
. .

Dette 4 terza enlissione. . . .
.

. .
. . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Arioni Ntrade Ferrate.

I

1° gennaio 1888

i' ottobre 1887

i* dicembre 1887

1° gennaio 1888 500
1° ottobre 1887 500

500
500
500
500
500
500

| i

96 17t/

500
500 >

500 >

500 >

500 461 >

500 >

500 >

500 >

Azioni Ferrovie Meridionali . . . .
. .

1° gennaio 1888

Dette Ferrovie Mediterranee. .
. . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . 1° ottobre 1887

Azioni stanche e Noeleta diverse.

Ay.ioni Banca Nazionale. . . . . . . .
. . . . . . .

P luglio 1887

Dette Banca Romana . . . . . .
. . . . . . . . . 1° gennaio 1888

Dette Banca Generale . . .
. . . . . . - - .

. . - >

DetteBancadiRoma...............
Dette Banca Tiberina . .

. . . . . . . . . . . . . »

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . 4° oitobre 1887

Dette Banca Provinciale .
- - - - . - - - . . - - - 1° gennaio 1888

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
.

. . . . . .

Dette Societa di Credito Meridionale. .
. . . . . . . . »

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i• lugEo 1887

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. · · 1° gennaio 1888

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

DetteSocietaAcquaMarcia. . . .
.
. .

. . . . .

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . . .
. . >

Dette Società 1mmobiliare . .
. . . . . . . .

. . . »

Dette Socieih dei Molini e Magazzini Generali .
. . . . . »

Dette Societh Telefoni ed Applicay.ioni Elettriche. . . . . .....

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . .
. . . i• gennaio 1888

Dette Società t nonima Tramwai Omnibus . . . .
. . . t•luglio 1887

Dette Sociah Fondiaria
Italiana

- -
- - · · · · · i' gennaio 1888

Dette Societh Fondiaria nuove -
- - ·

· · - 1° gennaio 1888

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• onoble 1887

Dette Società dei Materiali Laterizi . . .
.

. .
. . . .

Azioni Societa di assicurazioni.

Azioni Fondiarie incendi . . -
- - - - - - - - ·

· • I' gennaio 1888

Dette Fondiarie Vita. . . . .
. . . - . . . .

. . . >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0. Emissione 1887 . . . . . . . >

Obbligazioni Societh Imnachiliare . .
. . . . . . . . . i• ottobre 1887

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 .
.

. . . .
. . . >

Dette Societh Acqua Marcia .
. . . . . . . . . i• gennaio 1888

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .
• 1° ottobre 1887

Dette Societa Ferrovie Pontebba-Alta italia. . .
. . i• gennaio 1888

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 - 1° ettobre 1887

Dette Soc. Ferrovie Palerno-Marsala-Trapani I. S. (oro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palerino-Trapani II. - 1° gennaio 1888

'g'Ireli a equotazione speciaic.
! gooni Meridionali 6 0 0 . . . .

. . . . . . .
. . .

i' gennaio 1888

i Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .
i ottobre 1887

PREzzi PREZZI PREZZI

Seonto C A MB I MEDI FATTI NOdINALI

500 500 >

500 500 >

250 250 >

500 500 m

1000 750 >

1000 1000 >

500 2õ0 >

500 250 >

200 200 >

500 500 >

250 250 >

500 400 >

500 500
500 500
500 125
500 500
500 2õ0 >

500 340 >

250 250 >

100 100 >

100 100 >

250 2õ0 >

250 250 >

250 250 >

250 250 >

500 100 >

250 125 >

500 500 »

500 500 >

250 250 »

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

300 300 >

300 300 >

500 500 >

25 25 »

Pressi in liquidastone;

2 /, Francia . . . . .
90 8•

Parigi . . . . . , cheques
90g.

2 Londra •
• chéques

Vienna e Trieste 90 E-
90 g.

Germania • • • • chèques

Az. Banca Generale 660, fine corr.

5 55 Az. Banca Industriale e Commerciale 610, fine

Az. Soc. Acqua Marcia 2111, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1144, fine pross.

> 96 30 f. c
96 i71/2 >

64 50
99 45
97 >
9ô 20
99 50

490 >

461 > a

466 >

500 a

500 >

782 >

620 >

2110 >

1130 >

750 >

500 »

258 >
985 a

561 >

1530 >

1510 >

480 >

220 >

220 >

310 »

302 >

502 >

COIT·

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Risposta dei premi. . . . ( 29 Marzo del Regno nel di 27 marzo 1888:

Prezzi di Compensazione Consolidato 5 0|0 lire 96 338.

Compensazione . . . . .
.

30 ad. Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 94 168.

Liquidazione. . . .
.
. . · 81 id Consolidato 3 0¡O nominale lire 63 625.

Consolidato 3 Oj0 senza cedola id. lire 62 332.

Scont6 di Banca 5 j, 0 0.- lateressi sulle anticipaziom

Swedaco: Man10 B NELLI. Ÿ. TROCGE, pTß3iddBA0•

TUMINO RAFFAELE. Gerente - Tip. della Gazzarra UFFTCMLE.


